                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.3, primo comma, della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTE  le   proposte  di   due  progetti   speciali,  uno  per  la


utilizzazione delle  acque degli schemi idrici intersettoriali del


Lazio Meridionale,  Tronto, Abruzzo,  Molise e Campania, e l'altro


concernente  gli  schemi  idrici  della  Sicilia,  presentate  dal


Ministro per gli Interventi Straordinari nel Mezzogiorno;





SENTITO il  Comitato di cui al terzo comma dell'art.1 della citata


legge n. 853;





CONSIDERATO che  l'utilizzazione ottimale delle acque dei suddetti


schemi idrici  intersettoriali costituisce un fattore determinante


per lo sviluppo del Mezzogiorno;





                         D E L I B E R A


                                 


di approvare  i due  progetti speciali  di interventi organici per


l'utilizzazione delle  acque degli  schemi idrici  intersettoriali


riguardanti rispettivamente  uno  il  Lazio  meridionale,  Tronto,


Abruzzo, Molise  e Campania,  e l'altro  la  Sicilia,  secondo  le


indicazioni contenute  nella nota  unita al  presente verbale, sub


allegato a).





           Dà mandato  al Ministro per gli Interventi Straordinari


nel Mezzogiorno  di impartire  le opportune direttive alla "Cassa"


per la successiva elaborazione tecnica di tali progetti in stretta


collaborazione con  le Regioni  interessate, e  di  assicurare  il


coordinamento  delle   iniziative  della  "Cassa"  con  quelle  da


attuarsi da  parte delle  Amministrazioni Centrali e delle Regioni


interessate, nell'ambito delle rispettive competenze in materia.


           


           Ai  fini   di  tale   coordinamento   potranno   essere


costituite apposite  commissioni tecniche  con  la  partecipazione


delle predette Amministrazioni Centrali e Regionali.





           Il  Ministro   per  gli   Interventi  Straordinari  nel


Mezzogiorno impartirà le opportune direttive affinché attraverso i


progetti  speciali   in  argomento   la   "cassa"   effettui   uno


strettissimo collegamento tra tutte le iniziative in attuazione di


altri progetti  speciali o  programmi di  intervento, ricerche  ed


azioni  della  "Cassa"  stessa,  per  reperimento  ,  raccolta  ed


adduzione di risorse idriche.


           Il CIPE,  inoltre, impegna  le Regioni  e la "Cassa" ad


avviare,  nel   campo  delle   risorse  idriche,  soltanto  quelle


iniziative da  realizzare attraverso  altri  progetti  speciali  o


programmi di opere, che risultino coordinate con gli interventi di


cui alla presente deliberazione.





           Il CIPE,ai  fini di  affrontare con tempestività alcune


situazioni di  grave disagio  di Palermo,  di Agrigento, nonché di


altre zone  contermini, derivanti  da notevole  carenza idrico po-


tabile, dà mandato al Ministro per gli Interventi Straordinari nel


Mezzogiorno di  autorizzare la "Cassa" ad avviare immediatamente a


realizzazione, nell'ambito  del progetto  speciale per la Sicilia,


le seguenti opere:





- progetto della condotta di collegamento tra il serbatoio Poma


sul fiume Jato, con relativo impianto di trattamento ed opere


accessorie per addurre a Palermo circa 28 milioni di mc/anno di


acqua ad uso potabile (importo previsto 35 miliardi);





- progetto  di secondo  ed ultimo lotto per il completamento dello


schema  idrico-potabile   del  Fanaco   per  l'integrazione  degli


acquedotti  Tre   Sorgenti,   Voltano,   Madonie,   per   regolare


l'esercizio di  circa 35  milioni di  mc/anno (importo previsto 32


miliardi).





           Il CIPE  infine conferisce  mandato al Ministro per gli


Interventi Straordinari nel Mezzogiorno di impegnare la "Cassa" ad


utilizzare il  piano generale  di impiego  delle  risorse  idriche


della Sicilia  già realizzato,  con tutti gli studi, i programmi e


le ricerche  avviate; detti  studi formeranno parte sostanziale ed


integrante del  progetto speciale  costituendone lo  strumento  di


ricerca, verifica e programmazione.





           I due  progetti speciali  saranno nuovamente sottoposti


al CIPE  per la  definitiva fissazione  dei tempi  di attuazione e


delle risorse finanziarie assegnabili.








Roma, 2 maggio 1975
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